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Alcuni romanzi sono porte verso mondi più vasti, punti di contatto tra 
arte e letteratura, buchi neri che risucchiano il lettore e lo proiettano 
ben oltre ciò che è certo di conoscere. 

Modelle per Egon Schiele di Gaetano Cinque, edito da Giovane 
Holden, è uno di quei romanzi di cui sopra. 

Si inizia con la convinzione di leggere un romanzo che racconta in 
modo più o meno fedele la vita di un grande artista del ‘900 e 
dopo poche pagine si viene risucchiati nelle sue opere, così 
potenti, dissacranti, profondamente erotiche e al tempo stesso 
immacolate, ci si avventura in un percorso in cui arte, passione e 
rivoluzione camminano sullo stesso binario. 

Gaetano Cinque è abile nel tessere il ricamo delle parole lungo 
la trama di un romanzo intenso, che entra subito nel vivo della 
narrazione aprendosi sul protagonista in carcere,  accusato 
ufficialmente di aver rapito una minore e di aver avuto rapporti 
sessuali con lei, sebbene in poco tempo lui stesso si convince 
di essere stato arrestato per via delle sue opere ritenute 
pornografiche. 

Quelle cosce aperte sul mondo, quei corpi acerbi, quei seni 
esibiti senza pudore, quella libertà nel tratto e 
nell’interpretazione proprio non deve essere scesa ai 
perbenismi da cui da sempre tenta di fuggire. 

D’altro canto, ripercorrendo la sua vita alla ricerca di 
risposte, Schiele racconta quanta sofferenza abbia provato 



nel nascere e crescere artista in una famiglia che lo voleva 
immobile, legato per sempre alle ferrovie. 

Un artista geniale e in quanto tale controverso, profondamente 
tormentato, che urla al mondo il suo disagio interiore attraverso 
ritratti, autoritratti, ma anche poesie e fotografie, quello stesso 
disagio che lo pone in contrasto netto con se stesso, con le donne, con 
le correnti artistiche che animano quegli anni. 

E soprattutto ci sono le sue modelle, Wally prima di tutte, la sua 
Wally, figura di riferimento, compagna amata, messa da parte per 
Edith Harms, che sposerà e che porrà come condizione, in cambio di 
una vita sicura e rispettabile, che sia lei l’unica musa del pittore. 

Gaetano Cinque non trascura alcun aspetto della biografia 
di Schiele, racconta il suo percorso artistico, la Guerra che ne 
interrompe l’ascesa, la sua disperazione. 

Un romanzo da leggere tutto d’un fiato, emozionante, intenso. 

A chi consiglio “Modelle per Egon Schiele”? 

A chi non ben pensa, a chi vuole avere un nuovo punto di vista sulla 
vita di questo artista, agli amanti dell’arte e a chi si lascia affascinare 
dai colori. 

 


